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PREMESSA

Ai sensi dell'art. 5 comma 2 della Legge Regionale 20/2000 la “dichiarazione di
sintesi  degli  esiti  della  ValSAT”  integra  gli  atti  con  i  quali  il  Piano  viene
approvato, illustra “come le considerazioni ambientali e territoriali sono state
integrate nel piano” ed indica “le misure adottate in merito al monitoraggio”.

DATI GENERALI DEL POC

Il  presente progetto si  inserisce nell’ambito degli  interventi  di  riassetto della
linea ferroviaria Bologna-Padova, con lo scopo di dare parziale attuazione al
programma di soppressione dei passaggi a livello presenti all'interno del centro
abitato del Comune di Bologna.
In  particolare  l’intervento  oggetto  del  presente  Poc  è  finalizzato  alla
realizzazione della nuova viabilità sostitutiva di via del Pane  da realizzarsi sul
sedime  dismesso  del  raccordo  Bologna-Padova  -  Ravone  che  consentirà  il
collegamento  tra  la  via  Zanardi  ed  il  sottovia  carrabile  di  Via  Roveretolo
recentemente realizzato.
Il presente Piano operativo comunale è quindi volto alla:

– apposizione dei vincoli preordinati all'esproprio sulle aree interessate;
– approvazione del progetto definitivo e dichiarazione di pubblica utilità
dell'opera.

Riprendendo l’impianto metodologico già utilizzato nelle valutazioni dei Piani
Operativi precedenti, nel presente documento sono trattate le valutazioni delle
diverse matrici ambientali (Valutazioni specifiche) ed è eseguita una verifica di
coerenza rispetto alle misure di sostenibilità proprie della Valsat del Psc.

Inoltre, in applicazione dell’art. 19 comma 3 quinquies della Lr 20/00 e smi, è
stato analizzato il sistema dei vincoli e delle tutele, così come riportato nella
Carta  Unica  del  Territorio  -  Tavola  dei  Vincoli  e  Schede  dei  vincoli
(aggiornamento  approvato  con  Delibera  OdG  n.  200/2015  in  vigore  dal
25.04.2015), esplicitando una sintetica analisi degli elementi interessati.
Nello specifico quindi sono state esaminate tutte le  tavole che riguardano le
tutele:
– Risorse idriche e assetto idrogeologico,

– Stabilità dei versanti,
– Elementi naturali e paesaggistici,

– Testimonianze storiche e archeologiche.
– Rischio sismico.
e tutte le tavole che riguardano i vincoli:
– Infrastrutture, suolo e servitù,

– Infrastrutture per la navigazione aerea,

– Elettromagnetismo.
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E'  stata  infine  valutata  la  compatibilità  con  il  "Progetto  di  variante  ai  Piani
Stralcio del bacino idrografico del Fiume Reno finalizzata al coordinamento tra
tali Piani e il Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA)", in regime di salvaguardia,
relativamente  al  quale,  alle  aree  oggetto  del  presente  Poc,  è  attribuito  lo
scenario di pericolosità “P1 – Alluvioni rare”.

Come richiesto dalla normativa in materia di VAS e della LR 20/2000 e smi, sono
inoltre  state  descritte  le  alternative  esaminate  in  fase  progettuale  e  di
valutazione per addivenire alla soluzione prescelta.

Per la valutazione specifica delle componenti ambientali sono stati analizzati i
seguenti temi:

• mobilità;
• aria;
• rumore;
• acqua;
• suolo e sottosuolo;
• elettromagnetismo;
• verde e spazio pubblico.

La valutazione delle componenti ambientali è strutturata in:
• lo stato attuale della componente indagata,
• l'impatto  potenziale  in  termini  di  pressioni  attese  in  seguito

all’attuazione dell'intervento,
• le misure per la sostenibilità dell'intervento stesso.

Infine, viene presentata la verifica di coerenza di quanto oggetto del Poc sia in
riferimento  alle  Misure  di  sostenibilità  indicate  nella  Valsat  del  Psc,  sia  in
riferimento alle Condizioni di  sostenibilità indicate nel Quadro Normativo del
Piano sovraordinato.

Il documento di Valsat contiene quindi le seguenti parti:

• Descrizione sintetica dell'intervento;
• Metodologia di valutazione;

• Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni;

• Esame delle alternative considerate;
• Valutazioni specifiche delle componenti ambientali;

• Verifica di coerenza con il Psc;
• Piano di monitoraggio.

La procedura

L’articolo  36  octies  della  LR  20/2000  ha  disciplinato  il  “Procedimento  unico
semplificato”,  che  si  svolge  appunto  in  unica  fase  sul  progetto  definitivo,
acquisendo all’interno della Conferenza dei Servizi tutte le intese, concessioni,
autorizzazioni,  licenze,  pareri,  nulla  osta,  assensi  comunque  denominati
necessari in base alla vigente normativa per le approvazioni e la conseguente
realizzazione  del  progetto  in  questione nonché  l’approvazione  della  variante
allo strumento urbanistico (Poc) e l'apposizione di vincoli espropriativi.
Visto che ricorrono le condizioni di cui all'articolo 36 octies della LR 20/2000, ai
sensi e con le modalità di cui all'articolo 36 septies, il Comune di Bologna, in
qualità di amministrazione procedente, ha convocato una Conferenza di Servizi
cui  hanno  partecipato  tutte  le  amministrazioni  competenti  a  rilasciare,  sul
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progetto definitivo, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta, parere o atto
di  assenso  comunque  denominato,  richiesto  dalla  normativa  vigente  per  la
realizzazione dell'opera. 
Gli elaborati di Poc e il relativo progetto definitivo sono stati  depositati per 60
giorni  consecutivi  dalla data di pubblicazione -  sul BUR della Regione Emilia
Romagna del 20 aprile 2016 - dell'avviso di avvio del procedimento in oggetto.
Durante  il  periodo  di  pubblicazione  sono  pervenute  n.  10  osservazioni  in
relazione all'accoglimento parziale delle quali il progetto è stato modificato per
quanto  concerne  il  raccordo  di  via  Bertalia  e  le  mitigazioni  acustiche
inizialmente previste.

La Conferenza dei Servizi si è tenuta nelle seguenti sedute: 31 maggio 2016, 23
giugno 2016, 4 agosto 2016 e 20 settembre 2016.

I pareri ricevuti dalle Autorità Ambientali competenti sono:

– Soprintendenza  per  i  Beni  Archeologici  dell'Emilia-Romagna,  pervenuti  in
data:  24  maggio  2016,  registrato  al  PG  176903/2016,  14  giugno  2016  PG
205428/2016, 19 settembre 2016 PG 307350/2016;

– Soprintendenza per i  Beni  Architettonici  e Paesaggistici  per le  province di
Bologna,  Modena,  Reggio  Emilia  e  Ferrara  del  11  maggio  2016  PG
156231/2016;

– Ministero  dei  Beni  e  delle  Attività  Culturali  e  del  Turismo  –  Segretariato
Regionale per l'Emilia Romagna del 30 maggio 2016 PG 184505/2016 e 26
giugno 2016 PG 217680/2016;

– ARPAE –  Sezione  Provinciale  di  Bologna,  pervenuto in  data 19  settembre
2016 registrato al PG 306185/2016;

– Dipartimento  di  sanità  pubblica,  Azienda  U.S.L.  Città  di  Bologna  –  Igiene
Urbanistica Edilizia,  pervenuto in data 20 settembre 2016 registrato al  PG
310842/2016;

– Autorità di Bacino del Reno - Regione Emilia Romagna, pervenuto in data 22
giugno 2016 registrato al PG 215839/2016;

– Servizio Area Reno e Po di Volano – Regione Emilia Romagna, pervenuto in
data 14 giugno 2016 registrato al PG 205217/2016.

Tali pareri sono favorevoli, con alcune prescrizioni:
- quelle attinenti il Poc sono state direttamente implementate nel documento di
Valsat, 
-  quelle  attinenti  al  progetto  esecutivo  e  alla  fase  di  cantiere  saranno
ottemperate nelle pertinenti fasi.

Nell'ambito  dell'ultima  seduta  di  Conferenza  dei  Servizi  è  stato  inoltre
approvato il documento di controdeduzioni predisposto dall'Amministrazione
Comunale, con il quale dà riscontro alle osservazioni pervenute.

E'  stato  chiesto  alla  Città  Metropolitana  di  Bologna,  in  quanto  autorità
competente  per  la  procedura  di  Valsat,  di  esprimere  le  proprie  valutazioni
ambientali ai sensi dell'art. 5, comma 7, della vigente LR n. 20/2000, e le riserve
al Piano ai sensi dell'art. 34 comma 6 della medesima LR.

3



CONCLUSIONI

Il Comune di Bologna, visti i pareri delle Autorità Ambientali competenti, in sede
di approvazione del piano ha provveduto a recepire le prescrizioni, attinenti al
Poc,  formulate dagli  Enti.  Tale recepimento e accoglimento ha consentito di
perfezionare le disposizioni del Poc in materia ambientale, garantendo un esito
che  può  essere  definito  di  piena  sostenibilità  ambientale  e  territoriale  delle
trasformazioni previste dal piano.
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Oggetto:  Pareri di competenza e compatibilità con la pianificazione di bacino. 

Riferimento: Conferenza dei Servizi con �Procedimento unico Semplificato� di cui all�art. 36 
octies L.R. 20/2000, finalizzata all�approvazione del progetto definitivo e dichiarazione 
di pubblica utilità dell�opera per la realizzazione della nuova interconnessione stradale 
denominata �Nuova Roveretolo� in Comune di Bologna. 

 
 

Esaminata l�istruttoria effettuata a cura dell�Ing. Lorenza Zamboni della Segreteria Tecnica di 
questa Autorità, in base alla documentazione pervenuta, si evidenzia quanto segue. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo asse viario di collegamento urbano tra via 
Zanardi e la nuova viabilità Roveretolo, in Comune di Bologna. La nuova strada sarà 
realizzata in parte su sedime ferroviario abbandonato ed in parte in rilevato su terreno 
agrario. In particolare il progetto prevede di realizzare la laminazione delle acque meteoriche 
tramite sovradimensionamento dei collettori e immissione con bocca tarata nella rete 
fognaria esistente.  

L�intervento ricade nel territorio disciplinato dal Piano Stralcio per il �Sistema Idraulico Navile 
Savena Abbandonato� e l�area interessata è sottoposta al dettato dell�articolo 5 delle Norme 
di Piano �Controllo degli apporti d�acqua� che risponde all�obiettivo di non incrementare gli 
apporti di acqua piovana al sistema di smaltimento. Secondo quanto disposto dall�articolo 5, 
le aree di espansione o di trasformazione devono prevedere la realizzazione di sistemi di 
raccolta delle acque piovane per un volume complessivo di almeno 500 m3 per ogni ettaro di 
superficie territoriale delle suddette zone. 
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Inoltre, tali sistemi devono essere localizzati in modo tale da raccogliere le acque piovane 
prima della loro immissione nel reticolo idrografico principale e il loro progetto deve essere 
valutato positivamente dall�autorità idraulica competente rispetto al corpo idrico di 
immissione, con la quale dovranno essere preventivamente definite le caratteristiche 
funzionali e concordati i criteri di gestione.   

Pertanto, in relazione all�intervento in oggetto, non essendo prevista dalla normativa Piano 
Stralcio per il �Sistema Idraulico Navile-Savena Abbandonato� l�espressione di un parere da 
parte di questa Autorità di bacino, si rimanda all�autorità idraulica competente la verifica 
della rispondenza delle caratteristiche costruttive dei sistemi per il controllo degli apporti 
d�acqua progettati alle prestazioni richieste dalla pianificazione di bacino. 

 

Per quanto riguarda, invece, le valutazioni ambientali di competenza, si ritiene che il 
progetto abbia valutato e considerato nella progettazione gli obiettivi della pianificazione di 
bacino. 

 

In relazione alla conferenza dei servizi convocata ai fini autorizzativi in riferimento si precisa 
che l�apporto di questa Autorità al procedimento si sostanzia nella presente nota. 

 

Distinti saluti. 

 

Arch. Paola Altobelli 

(Documento firmato digitalmente) 

 
 






